Intelligenza artificiale nell’apprendimento: le sfide per docenti e ragazzi

L’intelligenza artificiale si fa strada anche nell’istruzione. Il sistema educativo vede scuole e università in prima linea, avendo introdotto nei loro programmi di studio tecnologie basate sull’IA. Ma, sui banchi di scuola, se da un lato può aiutare gli insegnanti a facilitare l’apprendimento e offrire nuove opportunità agli studenti, dall’altro lato, potrebbe rivelarsi l’ennesima tecnologia che mette i ragazzi a rischio di cyberbullismo o di violazione della privacy.
Dobbiamo cambiare il nostro approccio all’intelligenza artificiale, di pari passo all’approccio alla scuola e al ruolo dell’insegnante. Infatti l’IA sta diventando parte integrante del processo educativo. Già in periodo di pandemia, l’intelligenza artificiale ne ha accelerato l’integrazione, permettendo a scuole, università e altri istituti di utilizzare la tecnologia per insegnare agli studenti a distanza.
La capacità di offrire informazioni in modo “delicato” consente di integrare l’approccio interattivo necessario per rendere efficace l’apprendimento. Infatti le macchine offrono esperienze di apprendimento personalizzate, fornendo feedback agli studenti. L’IA sta rivoluzionando il modo in cui percepiamo l’istruzione oggi e permette di ottenere vantaggi significativi. Serve però un approccio mirato, che preveda una preparazione adeguata di tutti gli attori ed elementi in gioco, per consentirle di raggiungere i suoi obiettivi con la massima efficienza ed efficacia.
[bookmark: _GoBack]Con l’avvento dell’IA nell’istruzione, l’insegnante non scompare affatto. Anzi rimane una figura costante e imprescindibile, senza cui la didattica non può avvenire. Conserva ancora un’importanza strategica, mentre permane il suo ruolo fondamentale. Una vera e propria necessità.

